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POZZI , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici". Comprendo il desiderio t roppo giu-
sto ed incontes tabi le del collega Libert ini 
che si abbia a procedere energicamente e 
sol leci tamente nei lavori al lago di Lentini , 
ma mi p e r m e t t o di fargli osservare che, di 
f r o n t e all 'opposizione di una delle maggiori 
di t te espropr iande, t u t t a l 'opera r imane pa-
ra l izzata e che, se lo schema di convenzione 
con cui ques ta d i t t a ha creduto di potere 
de t t a re le proprie condizioni, è s ta to rico-
nosciuto t ecn icamente e g iur id icamente ec-
cessivo, era ed è preciso dovere del Governo 
di lasciarlo da pa r t e 5e di disporre che si 
proceda -al l 'espropriazione per pubblica uti-
l i tà , a sensi di legge. 

Mi p reme poi di fargli osservare che 
l 'accordo proposto dall 'ufficio del Genio ci-
vile con la d i t t a stessa è in da t a del luglio 
scorso; che nel mese di agosto il Consiglio 
superiore ha espresso il suo voto, e che ora 
noi s t iamo a t t endendo , e la sollecitiamo, la 
definit iva r isposta dall 'ufficio del Genio ci-
vile di Siracusa, per prenderne norma. Si 
assicuri 'ancora l 'onorevole Liber t ini che non 
si t r a t t a di anni, ma sol tanto di un periodo 
di qua t t ro mesi nel quale si sono dovut i 
consultare i Corpi che la legge ci fa obbligo 
di consultare, p r ima di acce t ta re o no una 
propos ta di convenzione. È so l tanto dopo 
esauri te queste prat iche, che si p o t r à o sti-
pulare d 'accordo, oppure procedere alla 
espropriazione forza ta . 

P R E S I D E N T E . Seguirebbe l ' interroga-
zione dell 'onorevole D'Ali al ministro dei la-
vori pubblici 4 per conoscere se e quando 
creda dover p rovvedere alla escavazione dei 
fondali lungo la banchina del por to di Castel-
l ammare del Golfo rendendola cesi uti le al 
commercio e alla navigazione » ma, non es-
sendo presente l ' in te r rogante , questa inter-
rogazione s ' in tende r i t i ra ta . 

Viene quindi la in terrogazione dell 'ono-
revole Far and a al ministro dei lavori pub-
blici « per conoscere le cause del r i t a rdo 
al l ' inizio dei lavori sulla s t r ada di serie 
n. 165, secondo t ronco Militello-Alcara Li 
Pusi ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to p e r i 
lavori pubbl ici ha facol tà di parlare. 

POZZI , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. 11 collega F a r a n d a si duole che 
i lavori di costruzione del secondo t ronco 
della s t r a d a di serie n. 165 Militello-Alcara 
Li Fusi siano r i t a rda t i . Il f a t t o per se stesso 
è vero, poiché l 'inizio dei lavori f u effetti-
vamen te r i t a rda to , ma la -causa di questo 

r i ta rdo non è da a t t r ibui rs i a l l 'Amminis t ra -
i ! zione centrale. 

Ecco come le cose sono passate. L ' im-
presa Cammarer i Melchiorre, che ha assunto 
la costruzione dell 'opera, s t ava per in ; z ia re 
i lavori quando sorsero parecchie difficoltà-
sulle espropriazioni. Gli espropriandi face-
vano valere delle pretese, le quali non po-
tevano essere a,ssecondate; però non po teva 
ancora essere questa u n a giusta causa invo-
cabile dal l ' impresa per indugiare l 'inizio dei 
lavori , in quan to che per u n a buona pa r t e , 
e cioè per un t r a t t o di qua t t ro chilometri , 
la costruzione della s t r ada non incon t rava 
difficoltà di espropriazioni , e quindi per 
quel t r a t t o i lavori po tevano essere pron-
t a m e n t e iniz ia t i : si stava, già per incomin-
ciare in quella t r a t t a i lavori, quando la 
terr ibi le disgrazia del t e r r emoto calabrese 
r ichiamò in Calabria la mano d 'opera , a t t i -
r a t av i dalla speranza di maggior guadagno 
e r imunerazione; e quindi una pa r t e note-
vole degli operai che l ' i m p r e s a aveva già 
assoldato per il lavoro venne a mancare . 

Allora l ' impresa domandò una breve di-
lazione per provveders i di operai nuovi, 
d imos t rando al Ministero l ' esa t tezza della 
anz ide t ta eccezionale c i rcostanza. I l Mini-
stero rispose che po teva consentire una di-
lazione purché non lunga, con diffida che, 
scorso il t e rmine , si sarebbe p rovvedu to a 
norma di legge. L ' impresa invece non fu 
fino ad ora osservante di questo suo ob-
bligo. Ciò s tan te , posso assicurare l 'onore-
vole F a r a n d a che, spi ra to il t e rmine breve 
ma sufficiente che le f u concesso per assol-
dare al tr i operai in sost i tuzione di quelli 
passa t i in Calabria , il Ministero diffidò l ' im-
presa a dare mano ai lavori nel perentor io 
t e rmine di giorni quindici, scorsi i quali si 
procederà in di lei conf ronto colle misure 
coercitive che la legge accorda. 

Ora siamo alla fine di questo f e rmine e 
mi piace rassicurare l 'onorevole F a r a n d a 
che per pa r t e nos t ra non indugieremo di un 
giorno a supplire con t u t t i i mezzi alla ne-
gligenza del l ' impresa, se nel t e rmine s tabi -
li to non avrà di f a t t o convenien temente 
iniziati i lavori che ha assunti . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole F a r a n d a ha 
faco l tà di par lare per dichiarare se sia so-
disfa t to . 

F A R A N D A . Riconosco le buòne in ten-
zioni dell 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o , 
però devo fargli no ta re che il r i ta rdo av-
viene non solamente per quel t r a t t o di 
s t r ada Militello-Alcara Li Eusi per cui ho 
f a t t o l ' interrogazione, ma per t u t t e le s t rade 


